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i CAPITOLO PRIMO 

T 

j DELLA MACINATURA DE' GRANI ■ 

■ NujieroPrimo. 

Dei diverjt modi di m.tclnay^ 
il Grano . 

DEe premere ad ognuno il fi- 
pere di quarta confei^u-'nzL^ 
lìeno i varj modi ui'jiti nel 
niacinare i Grani . In Fni^cia fi^ ne 
contano tre , ed Ìl terzo , qual' è il 
più nuovo, produce un terzo di più 
del primo , che è ìl più antico , 
. Confucio in tutte quelle Provincie. 

Chiunque attende ai fuoi proprj 
afTiri , e s' interella per la povera ^en- 
te, capirà a prima virta di che utilità 
può eOerc air univerfo degli uomini 
il ibilituli-e la nuova macinatura ali' 
antica , mentre trattali di acquiflare 
a favore degli uomini una porzioni?./ 
confiderabtle di ottima Farina , la qua- 
le , ufando ti metodo antico, perde- 
vaiìf.e davafi agli animali promifcua- 
mcnte colla criifca ; e iìccome può 
^ nutrirli il Beftiame con molti altri prò- 
A 2 dot- 



Digitized by Google 



4 Avviso 
dt'tri non cesi confacienti per rot ,C9« 
rne ia Farina , c il Pane , riefce a- 
dunqiie di notabile vantaggio il rifer- 
varci iiil Grano tutto ciò che può 
niangiarfi con gufto i ed k buono, la- 
DO) e nutritivo. 

Ndk. II.' 

TldlA Macinatura alla grojja . 

"IL metodo it più antico, ed ufato , 
■* quale chiamafi Macinatura alla grof- 
la,coftuniaiì nei Mulini ordinai]. Và 
nettato il Grano prima di portarlo a 
macinare; torna ia farina niefcolata 
colla cruica ; ficchè fi rende necelfar» 
rio di ftacciarla , o burattarla , per 
leparare il fiore , la farina , il tritel- 
lo , e la crufca . j 

Vi fono però dei Mulini meglio 
intefi,i quali hanno i buratti per fe- 
paraie la ferina; e quelli oltre all' 
eflTere più -comodi , fono più fpiccia- 
rivi ,e di minore fpefa ptfr il pubbli- 
co • Hanno i buratti che operano, 
mentre che i Mulini macinano, e fo- 
no di tre forti: i primi buratti fepa- 
rano la crufca più grolfa , i fecondi 
tutta la crufca , ed ì terzi kfciando 
paiiàre la fola farina più Sne^ne trat> 
tengono tutto il tritello* 



D^itized Google 



AL Por. Ql^O. 5 



NuH. ni. 

^ Difetti della Macinatura alla^njfa . 

COn quella Macinatura viene a per- 
derli buona quantità di ottima^ 
farina , attefo che i tritelli grofli paf- 
fano colla crufca , e qucrti fono di 
miglior gulìo, e più follanziofi della 
farina fine, icbbene non arrivino ah* 
ifteffa bìancbczzi . 

La crufca niefcolata con cdi chia- 
mali crufca graffa, e comprenda; due 
forte dì tritelli. Gli u.ii fono civili 
dalla crufca; ma p?r eU-Te uguahaen- 
te gToHì , non polfono paffare per li 
ftacci ,e buratti , che feparano la buo- 
na, e bella farina; gli altri telano 
attaccati all' iftefla crufca , e per ef- 
^ fèrne feparati cichiedono una nuova 
Biacinatura • 

Ne' tempi pafiati la crufca graffj-. 
fetviva unicamente a fare I' a;u;do , 
ed al nutrimento d.-gli animali donie- 
ftici . Vi erano pure dei rcgola^iien- 
ti, bandi, e fencenze proibenti «rpref- 
famente di feparare ì triteUi dalla-» 
ciufca^.e di paniszarli ec. 

Tutto ciò che era pìii proficuo nella 
macinatura alis grolfa età di reparaF< 
le.col favore degli flacci, o buratti 
A 3 una 
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cni jij.rte dei tritelli di.'lla foprad- 
rìetta prima forte, il che era non o* 
ftante fufcettibiie di due inconvenien- 
ti ,'che uno di Jafciar palTare con éf- 
fi gran quantità di vera crufca; l'al- 
tro di laiciarz colli crtifca groffà non 
tanto i tritolili gii !ep.',rjti dì mag- 
,^iore gmlfjT.ia , qu.-;i'to quelli attac- 
Laii alia crutca provcnieme dalla pri- 
nii iiiacin[itiir.'i . 

D:J chs (L--;i?iva , c ll'gu; tuttavia 
che dal pcfo di libbre 240. di Pari- 
gi di Grano, ritiravanfi folamente lib- 
bre ottanta , o novanta , e nei Muli- 
ni della migliore coftruzione cento, o 
al pili conto dicci libbre di farina fi- 
ne; il leflo era farina bafla, e crufca j 
ed era cofa iiifolita che la farina.» 
bianca arrivaffe a libbre cento venti , 
qiiaiida eh: con i! nuovo , e terzo me- 
todo ritiranfi almeno libbre centc no? 
vanta cinque, dal che colia effervi uo 
divario di più d' un terzo . 

NuM. IV. 

Macinatura M:r:dÌoiinh. 

T A denominazione di qiicfta micina- 
^ tuia fi defin:ie dalla iìtiiazion5_. 
d:!!^ Provincie di F. ancia, ove fe ne 
fa u.'o da un certo t«.'mpo in quà. 

I Mu- 



■ I Mulini deftinati alla farina chia- 
mata M/nof, cioè fior di farina, 
che ferve alla Marina, e alle Colo- 
nie d' AmL-r:ca , fono di migliore co- 
ftruzione , e meglio ferviti dei Mcli- 
ni ordinari ; più atte ne fono le ruo- 
te , e più dure le macine , febbene di 
minor mole ; del refto vi fegue l' ab- 
burattatura con un' accuratezza mol- 
to maggiore che nel modo volgare. 

Dopo aver vagliato j e ripulito fe- 
paratamente il Grano, fi fa macinare 
rn un Mulino deftinato unicamente^ 
a tal operazione, e la fiirina non (ì 
può abburattare fubito, pcrch;; ne_» 
efcc troppo calda , derivando tal di- 
£.'tto dal teneri le mscine troppo ac-* 
coftate nella prima macinatura, men- 
tre fene fa una fola, come fi dirà in 
appreflb, e non vi è il metodo di 
fai nuova macinatura dei tritelli 
grofli . 

Il cattivo metodo adottato di ^iiiz^ 
Zare le macine a cafo, o iia a colpi 
perfi , prf^iudica paiimentc :.iiai 
quella macinatura , come più giù lì 
oifervsrà . ' . ■ ' 

Il Grano cosi macinato fenza altra 
operazione fi chiama Ramf , cioè fa- 
rina foda; lafciatofi ripofare, e fred- 
dare , fi pone poi in un buratto , col 
favore dei quale refta feparato in quat- 
A 4 tio 
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tro porzioni . La prima è IÌ fiore del- 
la farina , che. fi chiama Minot , la_* 
feconda // Sccìnplo , o la farina fem- 
plicc ,la terza chiamafi Grcjtllon ^ o fi», 
codetta , c fi adopra per il pane de' 
poveri , che tu moìto fapore ,e foftin- 
za , la quarta finalntente è la crufc» 
Biefcolata con i tritelli groflì . ' 
' Si fa ancora un'altra abburattatu- 
m che modace. altra forte ultima di 
farina detta nel Facfe Re^a^es , oiob 
fiacciatura . 

GÌ' inconvenienti dipendenti dalli., 
divifata macinatura meridionale fono 



zioni in vece d' upa : fecondo di ri- 
icaldar trqipo la ùióm : terzo di per- 
dere per mancansa della rim^einatu- 
ra molta farina bianca nella codetta, 

nella liacciatura, eanche nella crufca. 
In fatti coda da una relazione anteo- 
tica fatta per paragone i" Bordeaux, 
che col me7.70 della macinatura mc- 
ridionitle oidÌn;ria , libbre 522. di 
G;a[io avendo dato cento diciannove 
libbre di farina bianca, qucfta ha pro- 
dotto libbre cento cinquaocafette di 
pan bianco « quahdo colla fcorta del- 
la nuova macinatura economica «l. 
pefo aguale di Grano ha dato libbre 
945. (U farina bianca, e quella Ub- 
bie 443* di p:io bianco • 



ì feguenti ; primo di fare 
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NUM. V. 

I>eUtt Maehtatura ^m>«3et . 

TlJtta 1* arte di quefla confifteva a- 
riginahnentc in una femp[iciilì.Tia 
ofTcrvazione fopra i trirelli grofli ; 
cosi fi chiamano le porzioni grolTe d^-l 
Grano non fiate baftantemcnte diac- 
ciate dalle macine in una prima ma- 
cinatura. Di detti tritelli alcuni fo- 
no totalmente fegregati dalla crufca, 
e gli ahri vi fono più , o m^no ai- 

Occat'*" . „. . 

Noq efTendo i tncddiini tritelli fliac- 
ciatì , noD &nno ferina , non s' in- 
luppano dell* acqua j non s' inipafta- 
no , non formentano > e non ricevo- 
no una cottura baftante a far del pati 
buono . 

Siccome poi fono più , o meno gtof- 
fi , non ferve di abbqrjttcatli , poiché 
fe lo {laccio è troppo fine , i tritelli 
quali per fc fteili Tono ottimi , refla- 
no nella crufca , e fc è troppo rado , 
ne paffa con efll molta; la crufca pu- 
ra , non cffendo altro che la Icorza, 
o la pcilc del Grano , guafla il pane ; 
dà noii folo al mecldimo un catrivo 
colore, ma ancora non fi fnialtifctj 
dagli uomini, né fecve a loro dì ali-> 
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mento, nuocendo piuctoflo allo fto- 
maco per le fue cattive qualità, giu- 
fla ii parere de' Medici , dal che fi 
conclude che gli antichi regolamenti 
in tal propofito erano per il foli- 
to aflurdi , e perniciofi ne* loro ef- 
fetti , febbene moiS da un buon prin- 
cìpio. 

. Sono in circa cent* anni che certi 
Mugnai di Senlis nominati Pigeaut 
inventarono la rimacinatura dei tri- 
telli ; i loro nipoti fono tuttavia Mu- 
gnai nell'ifteflb Paefe , ove viene ac- 
certato d* eflere ì medefìmi onefti , e 
ricchi; onde fi debbe encomiare !a_. 
]oro prudenza in continovare quel 
comm:TcÌo,e debbono confidcrarfi , e 
flimaifi dalle perfone oncfte per i 
&cvizj reali preflati all' umanità , da*, 
quali ne riftifta nna nobiltà più pu- 
xa affai e più folida dell' illuflrazio- 
oe , che cosi di fovcnte dee la fua^ 
origine a favorì ciechi prodotti dal ca- 
, e talvolta a una cagione ancho 
peggiore. 

■ Nella macinatura dì cui fi tratta , 
chiamata meritamente maeinaturiu. 
Economica , uno fi ftudia a ben fepa- 
lare i tritelli per rimacinarli , e ri- 
durli in buona farina, la quale lì fc- 
paia poi dalla crufca allorchi trova- 
li ben 4ivifa', e.fcftaca da una prì-. 

va, 
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ma , da una leconda j e anche da una. 
terza riniaciiutura. 
, Tai operazione anzi che efTer noci- 
va , è tanto più pregiabiie, in quanto 
che il germe del GrariO) che n' è la par- 
te la più foftanziofa , e faporica , ef-" 
fendo anche la più dura, quafi mai; 
riducevafi in farina ; talmente chej 
sellando , o nella crufca , o nella fa-' 
tina.baffa, ciò rendev-a ii pan bÌanco_ 
meno guft^vole del pane ordinario. ' 
- Fra le perfone viventi che hanno 
avuto a cuore di perfezionare la nii- 
cinatura economica, il Sig. Malouin 
citaiSigg. Malifiet e GiiiUeri,il pri- 
mo Maeltro Eornajo in Parigi , e 1' 
altro Mugnaio a Gif, fenza nomina- 
re il Sig. Cefare Bucquet prima Mu- 
gnaio in Senlis , e di prefente im- 
piegato dal Miniftero nello Spedale 
generale di Parigi per perfezionare , 
e ilabilire nel fe.egno di Francia U 
macinatura economica . Dalle memo- 
rie di quefto avrebbe il Sig. Malouiti 
ricavato gran iiimi da elK-ndere, 
compiere la fua teoria fu tal maci- 
natuia . 

Ecco r Idea del Sig. Eucquet, con- 
fermata da relazioni autentiche , con- 
cepite in buona forma, fopra Ì van- 
taggi della precitata macinatura . 

Primo, il mèdcfimo coftruifce Ma 
/ " ■ " A6 .li-- 
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lini , o riduce i vecchj in modo che 
coli' aiuto dì tre macchine facciano 
in una volta tre operazioni . La pri- 
ina è di vagliare, e ripulire il Grano 
avanti che cada nella tramoggia. La 
feconda, di macinarlo in modo cho 
non lì rifcaldi) e acquifti nè (ito, nè 
qualìtì nocive y nè fi fpo^li troppo 
«el fiore detia fsrìni : ^ue(h fono due 
vantaggi reali , ne* quali confile la ve- 
ra arte de! Mugnajó . La terza fìoal- 
mente h di aboarattare il macinato 

Jier feparare la prima &rìna » le due 
pecie di tritelli , la ftacdatura , e la 
crufca. 

Secondo, dette tre macchine n?_/ 
formano una fola nel Mulino del Sig. 
Bucquct, nè quefte portan via graiu. 
tempo. Troviamo in fatti nella re- 
lazione autentica di Bordeaux , ch«j 
il medefimo confumò folo fedici mi- 
nuti di più per vagliare , macinarci 
abburattare, rimacinare, e rìabburaC- 
tare cin<^uecento ventidue libbre -di 
Grano, di quello impiegò un Mugna- 
io dì Bordeaux in macinarne l' ilielTa 
quantità nel (ìdema meridionale ; la 
crivcllatura , e l' abburattatura effendo* 
fi fatte a parte . 

La perfezione dì t3l macchina ri- 
fulta dal modo di pofare , e auzzare 
le macme in nehe efatte t e non a-. 

col- 
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colpi perfi , e dalle poleggìe che un- 
no i! moto ai buratti . 

II vantaggio principale della maci- 
Ii3tura ufata dal Sig. Bucquet è quel- 
lo di non rircaldare U farina nella.* 
macinatura, e rimacinacuia » «me ne 
fa fede la relazione dei Sindad di 
Bordeaux fegnata ne' 18. DiceoitMR^ 
176(5^ In fitti la farina macinata alf 
ufo meridionate efdva calda dal Mu- 
lino, e quella del Sig. Bucquet cfciva 
frefca , e da ciò dipende la conferva- 
zione della m;;d-fiina nel commercio 
maritt mo , ed è anche pei quello che 
il Sig. Guiiaut Negoziante iii Mariìr 
Ha fi provvide opportunamente delle 
farine del Sig. Bucquet per i Bifcot- 
ti di Mare , ^condo ik prova Altane 
di Aprii? 17^. 

Si è vifto qui avanti , che median- 
te la riniacinatura dei tritelli ^ "ti- 
rò il Sig. Bucquet, aliorctiè fegui la 
relazione di Bordeaux , libbre 445- di 
pan bianco, in vece di libbre 157. pro- 
dotte dalla macinatura meridionale. A 
mefcot trc ì 'fieme tutte le farine prò 
venienti dalla dì lui macinatura, fi 
ritira da un Scttiere (i) di Grano del 
pefo (U libbre 240> quello di dr«u 
269, 



(1; Il ScHkM'di Parigi del peld.di libbre 
tfo, is lèi lUja miliira dì ficeozc* 
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afio. libbre di ottimo pane affai bian- 
co, faporito, e foftanziofo , tal'." qua- 
le conviene alla popoijzione delle Cit- 
tà , il che piopone di diiiioftrare il 
Sig. Bucquet a chiunque piacerà dì 
acceitarfene } e ne rìfalca che con il 
Brecicacometodo'econoniìco libbre I2< 
iblamente di Grano ne danno tredici 
dì ottimo pane , reftandovi di crufca. 
groffa' atta per i cavalli ci; ca un' on« 
eia )'e mezza per libbra di Grajio, co- 
me pure vi refta per libbra un' oncia 
di (lacclatura per le vacche, e mezza 
oncia di pìccola crufca pei t laajali) 
e pollame. 

■ NiiM. VI. ■ ■' 'i 

Bhene pubblico richiede ^ eh fi fae* 
eia nota i quanto è pofflbilcy fg 
Macinatura Economica . 



"^Hiunque leggerà quello Ayvlfoal 
Popolo capi.à quanto lìa interef- 
fata r umanità alla cognizione dei 
vantaggi , che produce la macinatura 
economica portata alla perfezione in- 
dicata dal Sig. Bucquet. 
. Per impegnare i veri Cittadini a-, 
dilatarla nel pubblico, fi darà qui ag- 
preflb la lelazione di fatti cerciflìmi, 
con 
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con nominare i luoghi , 1 tempi ^ o 
]e pcrfone . 

nbm. va 

Efpertenze iecijhe , ed autaitìet» m 
favore della Macinatura EeoamicM, ■ 

A Ll' innuo fo/ìentamento d' un uo- 
Ilio volevanlì prima quattro fet« 
rieri di Grmo mifuri di Parigi, per- 
ci;è il fetciere dava folamente libbre 
144. di pane , il die vi.;ne atleftato 
da Budèe , e dagli antichi Statuti 
dello Sp>;daie fondato in Parigi da 
S> Luigi Re di Francia pel maotent* 
mento di trecento Clicchi , e perciò 
chiamito de' Quìnzu-VlnpT . 

N.'ir anno 1^78. a fornii della re* 
gola pyfcritta dal Buoii-Governo del- 
la Città d' Amìe.is ne' 5. Novembre, 
un fetiice di Gr^no alla mifura del- 
la Ciirà fiiddara , dava folamente iib» 
bre 2j. di );an bianco , e libbre i6$ 
di pa;,e ordinario. 

_ L'arte di cavare le farine era fi per- 
fezionata alla fine dell'ultimo feco- 
Io,poii.tiè il Sig. d? Vaub:n -ifegna- 
va p.T il f.iR-rtimento d'un uomo 
tre fVtcìeii di C-4ii--' Aii^inente, 

Ma poco tempo dr>po di lui furo- 
no ridotti a due fetticri , e mezzo , ' 
- " .che 
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che meffi jnrieme rendevano foUmea» 
te circa libbre 4J0. di pane. 

In oggi in Parigi, col favore della 
aucinatura del Sig. BMcquet, ballano 
due fetticrì di Grano a produrre lib* 
bre 530. di pane, e fervono ali* an- 
nuo mantenimento d'un uomo. 

Ne rifulta che dal tempo di S. Lui- 

£*,c di Budèe fino al prefcnce vi è un 
nefìzio che pa tra la metà. 
ConvÌe;ie però oflervare , che fu ciò 
abbiamo pure 1' autoiità degli Antichi , 
e fra quelli del famofo Plinto , Nacura- 
lifta^ctie dice efprcflamente nel Aio de- 
cimo ottavo Libro , rendere il Grano 
■in bane un terzo più del fuo proprio 
^ao , di. fotte che libbre 240. o il 
lettiere di Parigi dovrebbe produrre 
■libbre joo. di pane» in vece di lib- 
bre 265. fe i notlri Grani fofféro co- 
sì buoni, e Ja noftra m-cin^tura per- 
fetta, quanto era- quella de' Komanl 
mille fettecento anni fono . 

Ad ogni modo merita coniidefazio- 
ne r ciieiB ridotto il mantenimento 
■d* UQ uomo, colP aiuto della madna- 
■cura economica , da (quattro fetcieri « 
due foli) 
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E/perìenza Jet MiJJtonarJ M 
Verfagliti . 

Il Sig. Guillerì Mugnajo di Gif vi- 
cino a Parigine Verlaglies , dichiarò 
da Te iX Sig. Malomn , e gli per- 
JQt9ÌM di dare alla ft.imp-i , cM elfo 
era (tato per lungo tempo Mugnaio 
dei Mifllonari d,-li.i Congregazione di 
S. Lazzero , da' quali viene fervìta Ia 
Real Cappella di Verfaglies. Davano 
al medcfimo i loro grani per macinar- 
li fecondo 1' ufo volgare, o alla giof- 
fa,e ne ritiravano iole otto ftaj i (i) 
di farina da ciafcun fettiere di Gra- 
no alla mìfura di Gif, o del Ducato 
di Chevreufe , U quale è del pefo dì 

libbre 175. cioè a dire pefa libbre 25. 
di più del fetcieré di I^igi . la quii 
farina era mediocre, attefo che i pie- 
detti MiSIonarf abburattandola psichi 
diventalTe bianca , lafciavano nelUu* 
crufca i migliori tritelli , e fpecial- 
mente il germe , guari il più fàpo- 
lito , c foftaiiziofoa 

Il detto Sig* Guillerì compr?.va da 
C(& la crufca grajf&j o lia trufcone^ 
ne 



(0 Lo tt4jo di Pirici dcv'cCr sito otia 
pollki e due liuec e mezza , <: ^ver dkci 
foLiwi di diaauu* del pie parigino. 
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ne feparava i tritelli psr farli rima* 
cinarC) e da tate rimacinatura ritira- 
va quali altrettanta farina, ^uanta-a 
era ftaCa quella de' Miilionar) nella-, 
prima macinatura. Va data fede alla 
di luì dichiarazione. 

In fomma detti MiUìonar) nell' an- 
no i-jOd- rcfìarono convinti , c abban- 
donarono la loro prevenzione contro 
la macinatura economica ; onde ri- 
tiranb in oggi 14. ftaja di farina per 
ogni fettiere,in vece di ottone det- 
ta farina trovafi megliorc. ■ 

E/perìnza dì Valeneìemef , 

Nel di r. Settembre it^o. furono 
macinate Ubbie i;o- (irauu col meto- 
do economico, e refero libbre 88. on- 
ce %. denari 2. e due t-Tzi di farina 
bianca , e libbre 27. once 10. ó' nari 
5. e m zzo di farina balfa j e libbre 
32. fra crufca,e ftacciatura , e vi era- 
no due libbre di calo . 

Feccfi pirimente macinare alla grof- 
fa , 0 all'ufo ordinario libbre i5Z. 
deli* i(ìefso G;ano , quale refe fola- 
mente libbre 29. di f lina bi.incaj lib- 
bre 80. once 13. denari 2. e un ter- 
zo di fanna bafsa, e libbre once 
2. denari j. e un terzo di crufca,con 
libbre 6. once $• denari 2. e 2. terzi 
di cslo* La 
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L:i farina piovcjiuta dalla nucinà* 
tura economica avrebbe dato pa« 
ne , Cs ne feguiva la prova • 

Efperienza del Sìg. Dk-Haml* 

Il Sig. Du-Hamelde Mooceaux» dell' ^ 
Accademia delle Scienze j nel fupple- 
mcnto al trattato della confervazionc 
de' Grani, dà conto d' una clperien- 
za fatta ne' 3. Febfarajo 1755. Ùn fet- 
ticre di Grano non ftufato O feccàto 
al fuoco , del pefo di libbre 234. prò- 
duJfe libbre 17J. once 2. di farina, 
libbre 52. once 2. di crufca, furono 
impiegate libbre loa d' acqua per im- 
paftare le libbre 17^. once z, di faii- 
na , e ne piovennero ìibbK 23^ di 
pane'. 

Il Grano ftufato,o feccato al fuo- 
co a tenore del metodo dei Sig. Du- 
Haniel , del pefo di libbre - igó. once 
6. produfle libbre 178. once 6. di fa- 
rina, libbre i$2. di crafca, e libbre 
244. di pane. 

Effen'e/na del Sig. Malìpt , 

^ Sic. Maliflet famofo Fornaio di 
.Parigi da un fettiere di Grano di lib- 
bre 240. macinato ne'jjroprj Mulini^ 
ricivi libbre iSo. di farina, e libbre 
SS-dicrufca. £yj,e. 
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Effcrtema del SÌ£. CuUlerì 

Quello Mugnaio a Gif « e del quale 
fi è fut avanti parlato, ricava di un ^ 
fettiere di Grano di Chevreufc del pe- 
fo di jibbie 275* libbre 200. di faiina. 

Ef^erkiiza degli Ammiitìfiratori dello 
Siedale di l'arigì . 

Al primo di Settembre 17J9. ved- 
dero i medefìtnì macinare col mezzo 
economico un fettiere di Gran ouovo, 
del psfo di libbre 249. che produife 
libbre iS-^. once 8. di iarina > e lib- 
bre 53. di rnifca . 

Efperienza del S/>. Luogotenente Cene» 
mie del EuoH'Coverna hi Parigi . 

< 

Nel mefe di Genn.ìjo 17151. pre- 
fence queAo > fìi proceduto alla ma- 
cinatura di due fettieri di Grano, del 

{lefo di libbre 280. quali produlTero 
ìbbre 370. once 5. di fibrina , e lib- > 
bie once 8. di crufca. 

Efperìetiza del Sig. Bucqnet. 

Qusfto ^tugnaio d:ilo Spcd le ha 
dall' anno i-jói. fcoperto il modo di 
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carne Kbbre i$. farina «li pià pu 
fetcier£ da libbre 243. qnatì libbre if. 
farina dorino libbre za di panedi piil. 
Ne fa fedi Ja memoria da eflb ftam- 
pata , e non vifìa dal Sig. Maiouìn . 

L' efperienza fuddetta avendo dato 
libbre 185. di farina per ogni fettie- 
re di libbre 240. ne fegue,che le lib- 
bre ij. di più per fettiere darebbero 
circa. libbre 200. in ogni forte di fa- 
rina; ficchè nella proporzione delle 
fuddctte libbre 1$. in 20. dì più , ogni 
fettiere di Grano darebbe libbre lój. 
di pine. 

Detto Sig. Bucquet per appoggiare 
qii.\nto dice nella fiia memoria Cam- 
pii Ca , ne attclta il Sig. BiicoCeau Cai- 
po d-;'FovT.i , e i Retiftri dello Spe- 
dale. Ji Sig, Mayjoiiade uomo, altresì 
molto capace | e veridico) invecchia- 
to nello ftudio, c; pritica dell' art? 
della Panizazione, ha anche eflb pie- 
namente confermata la poflìbitUà de2 
fatto, e accerta averne fatta la prava. 

N u M. Vili. 

Zdo del Sij^. Bucquet , eia ofmfcf 

i fuoi Jh-Vl7.j . 

TTN Luogo-Tenente Generale dell* 
^ Armate Regie pieno d' umanità, 
e d' 
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e d'amore del ben pubblico averdo 
indirizzato il Sig. Bucfjuet all' Auro- 
re di quello foglio, fpiccò nel mede- 
limo tanta oneftà , zelo , e ingenui- 
tà) che fubito gli fu ch'efto il per- 
meflb di annunziarlo al pubblico ; al 
che accQiifentì fenza difficoltà. 

Può dunque addirittura farfi Capo 
ad elfo in Parigi, fu! Qii_ai PeHener, 
ove è conofciuto affai , c darà in ifciit- 
to, o in voce tutte !c fpicgazioni , e 
fchiarimenti iiecefTarj fulla macinatu- 
la economica ,e fulla coflruzione dei 
Mulini ad elfa adattabili , colla ma- 
niera di fofpendere , e di auzzare le 
macincj e d' adattare agii fieflì Muli- 
ni le macchine da vagliare, e abbu- 
rattare . 

Le dì lui invenzioni fono fcmpli- 
cl , di facile cficuzione , c di po- 
ca fpefa . Potrà altresì comunicare le 
piante di detti lavon,ed3iàa chilo 
brameià qualche allievo da eflò for- 
mato per dilatare, ftabilire, e confer- 
mare la pratica dell' accennata maci- 
natura, della quale è molto zelante, 
c bravo partitante . 
'■ Nè dilpiacerà al Pubblico il fape- 
re, che il Miniftro di Stato Si g. Ber- 
lin fa gìuftizia da lungo tempo al 
merito del Sig. Bucquet , quale ha-, 
opportunamente impiegato nello labi- 
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iimento dei Mulini economici in Bor^ 
dj.iu^,'iii Lione, in Bourdeille nel 
Terigoid , e in Digione , con aver 
mandato un bravo Architetto ai pro- 
prio di lui Mulino in Scniis per le- 
varne i difegni , e le piante , e per 
accompagoarie d' una fpiegazione , là 
quale fi pubblicherà fenza dubbio quan- 
to prima, ed ivi <i troreranno le mi> 
gliorì ìftruzionì AiUa macinatura eco- 
Aomica. 

NuM. IX. ■ 

Conjìglio ai veri Cittadim. 

y^Hiunque può colle fìic facoltà ^ 0 
cqU» propria autorità contribuire 
allo ftabilicnento della inaciDatura eco 
.nomica , fervirà difficilmente meglio^ 
e la Patria, e 1' umanità. Dette fa- 
'Coltà, ed autorità trovandoli nei ric- 
chi Negozianti , nei Poirefibri , nei 
Signori Ecci-fialtici , e Seculari , ne- 
gli Aiiiiuiiiiliiatoii di Cafc pubbliche, 
€ del Coniun.' delle Città, fi afcri- 
-yerà a colpa di cflì , te un metodo 
così vantagi;.olb non fi dilaterà ìil. 
tutti i luoghi della loro conipetenw. 

Nè poflbiio ì Ricchi impiegare me- 
glio i propri denari che nello ftabili- 
mento de' Mulini atti a detta macina* 
tu- 
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tnia ; e la lidinione dei Mulini aN 
mali per macin»re , e rìnuclaare col 
metodo del Sig. Bucquet efige una-. 
fpcfa mediocre , neìla quale troveran- 
no i Proprietari un'entrata confiderà- 
bilifTima giuftìmente acquiftata, e un 
aumento di ricchezze unito at piacere 
delia beneficenza. 

Il Sig. Bucquet ne dà per riprova.* 
Ticura tanto i Mulini da eflb ftabilitt 
in proprio conto , c pei quello dello 
Spedale , quanto quelli del Sìg. Ber- 
tier di Sauvigny, Configliere di Sta- 
to , Intendente di Parigi , nella fui- 
Terra di VillemoiÉTon in vicinanza di 
Montlheri ,del Sig. Marchefe di Puifé- 
gur vicino a Soiflons,e del Sig. Ber- 
vn Min ftro , e Segretario di Swtò in 
Bourdeille nel Perigord . - . ■ 

I veri Cittadini propenfi a comu- 
nicare tuttociò che hanno letto , ed 
imparato di utile a! ben pubblico ani- 
meranno indubitatamente con piace- 
re , quanto farà in lor potere , tutte 
le Provincie, ove il loro zelo, e ta- 
lento fono in confiderazione, giacché 
il fole Patriotifmo fveglieià un* tmv 
iazione j preponderante il più dcUt/ 
volte all'auocitài 
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NuM. X. 
Dei Mtd'm Feudali. ■ 

Mulini così detti ci richiamano ad 
penlìero, quale fi moftra appog- 
giato alla giuflizia, e all'amore del 
ben pubblico : è notorio die il dirit- 
to di rener Mulini feudali , avanzo 
AiW antico diritto feudale , è un im- 
pofizione indiretta flabilita fnpia ^li 
abitanti d' un feudo, quale fi leva lo- 
pra il primo j e più forte capo di 
confumazionc . Ha il feudatario il 
privilegio "efglufivo di erigere i Mu- 
lini , e fono tenari ì Poflelforì di ma- 
cinarvi i loro. Crani. 

Per avvalorare 11 diritto fuddetto, 
allcgafi una convenzio;ie originaria,, 
fondata fulla proprietà , e fuUa liber- 
tà , due titoli' chs fi inoltrano certa- 
mente riQ)i?rt.Lbilinimi , e f.^grofintll- 
iimi ■ Ma non è quello 1' afpjtto nel 
quale s'efaniina da noi la qucflione_, 
prefcnte, e fe mai ci metti-nno a in- 
dagare il fondamento del diritto feu- 
dale nella fua primaria forgente , la_. 
riforma che fi pretefe di ^arne ver- 
fo la fine del dodicefimo fecolo , 
quanto n' è flato confervato , fi ve- 
B drà 



x6 "Avviso- 
(Uà allora il rifiiltato delle nollre of- 

(l'rvazioni . 

Lartji:jmo in v.intag3Ìo del dìrit- 
^o di fcLKl:.lii;i ititio ciò che fia più 
lavoievolc ; fiipponghi^mo per effm- 
pio , clic neli' anno itìoo. abbia con- 
venuto un poflcITore di ftabilire uil. 
Mulino a tutte fue fpefe in fermio 
d' una picccola Città , o di una Ter- 
ra grofla , con patto di effere foio a 
macinare per tutti ad un prezzo one- 
fto parimente convenuto ; elTendo tal 
convenzione feguita nel tempo elio 
la fola macìnatu.a alla grofTa era ce- 
rnirà, e elle il leccicre di ^lano pro- 
duceva folamente cento qu-uanta in 
cento cinquanta libbre dì pane, ca- 
derà mai in mente che i contraenti 
abbiano rinunziato- al vantaggio della 
macinatura economici? può crederfi 
che abbiano intefo obbligar fe,e i lo- 
ro difceiìdenti in perpetuo a non fcr- 
virli eh; del Mulino feudale , anche 
qiir-r.uo la raacin tura di cfla frut- 
ta iVe circa la metà meno pano 
d' un altro Mulino ? No certamen- 
te. E unaCmile convenzioni" , guai' è 
una ben chiara pazzìa, né fi clìgerù , 
nè fi accorderà mai fra perfone one- 
fte , e di buon fenfo . 

Qualunque Mulino feudale dee dun- 
que al prefente ridurfi col m'^tcìdi 
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della macinatura economica, fé non^ 
diventa Ja feudalità un' in°iufl;iia a- 
troce punto fcufabile dalia conven- 
zione originaria- Un Mulino feuda- 
"* le dovette nella fua prini:i ilVituzione 
cffere della fpccie la più perfetta , e 

?|ueila petpetuirÀ inreparabile dalla^ 
eudalitì fuppone che l' ìfteilb Muli- 
no dee mantenerli dì contìnuo della 
ipccie più perfetta , e acquillare 
tal effetto tutto ciò che jtonimìniftra 
H corfo ordinano delle invenzioni 
umane . 

Efige adunque la giuflizia , che fie- 
no alt etti 1 Proprictaij de' Mulini feu- 
dali di adattarli alla macinatura eco- 
nomica , e che- non volendo , o non 
potando farne la fpefa , fia lecito a 
qualunque altro di erigerne fimilì « e 
d' andarvi a macinare, paflato un laf- 
» fo di tempo conveniente da prefcii- 
veriì . 

E in poco tempo i Mulini econo- 
mici eietli in Paelì liberi dai ricalil 
pofTidenti , quelli da coiliuirfi d.:gli 
Amminiftratori delli flabilimenti pub- 
blici , e gì' ifteni Mulini feudali fer- 
viranno cP efempj , e di modelli a_ 
tutti gli altri . 
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Mulini Economici da JlahiUrJi immedia- 
tamente nelle Città grandi. 

T E Città grandi hanno Spedali, o 
tu' aiijjiuniftrazione, a cui foglio- 
ro preficdeie Vffcovi, D?^utati di 
Cr.pitoli , e corpi Ecciefiaftici , Inten- 
denti , Magidrati principali , ed altri 
Cittadini ragguardevoli . ■ 

Da quelle Città va principiata li-, 
lifoima. Tal' idei non è nortra , ma 
è del Sig. Bertin Minillro dì Stato, 
e à'A Si§. Boutln in oggi Conlìj^licre 
di Stato, e Intendente delle Finan- 
7e, prima Intendente di Bordeaux, 
pare anche giufto di referirne tutta-, 
la gloria a' detti Signori . 

Nel. 1765. mandarono di cómuno 
conlenfo il Sig. Bucquet in vario 
Provincie per ridurre a Mulini eco- 
nomici , quelli coftiuiti per ufo d:oli 
Spedali dflle Città grandi, come Io- 
na Toi!is , Bordeaux, Lione, e Di- 

V ella faciliffima il procurare pron- 
laiiier.r^ la nfojina di cui lì tratti-* 
jifr il mezzo dei mcdelìmo Sig. Buc- 
(]uet , della fua famiglia, e d' allievi 
quali Ipcdiià ben volontieri . Poiibno 
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I Cittadini diftinci pel loio grado, e 
pei fe timeiiti , <jiiali fono tefta 
delle ammin in razioni , fare detta ope- 
razione con repartirne la fpefa fra_. 
di loro. Sarà una generolìtù poco di- 
fpendiofa , ma non mai impieoat.L. 
meglio . Abbiamo fentitoln conferma 
da lifpettabiliifimi M-igi^rati, Membri 
del Parlamento di Parigi , che I-i ma- 
cinatura economica procurava agli 
Spedali detta valta Città di Parigi un 
benefizio fui pane dì libbre 180000. 
l'anno. Si rinetta, in paragone qual 
be'ncfizio rifulterà iminediatameiite_# 
per gli Spedali di ogni Città grande.- 
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prodotto dei Mulini Economici , 

TJ'A d*uopo fap-^re, che mediante la 
^ macinatura economica del Signor 
Buequetjff darebbero per libbre 240. 
Giano, circa libbre 200. di farine, e 
circi libbre ?2. di crufca . 

Dee detta macinatura patirli in_, 
contanti a foldi venti il lettiere, 
qual' è il prezzo del Sig. Maliflèt. 
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NuM. XIIT. 

OJferv/fzioui /opra le divs'fe Farine ^ 
e Crufche 

/^Omple l'avere a inemorìa, chc_» , 

la macinatura economica dà quat- 
tro forte di farine . Primi la più fi- 
ne , e bianca, che efce dalla prima-» 
abburattatura, e lì chiama farina di 
Grano, o il bianco. La feconda è 
quella del primo tritello , e cosi fi 
nomina, o pure bianco cafalingo . La 
terza è del fecondo tritello, quale fi 
mefcola colla precedente. La quarta 
finalmente è la farina balTa. 

Di tre fpecie fono anche le crufche ; 
la crufca grolTa, o crufcone , la fe- 
mola, ed ii crufchcrello. Si rendono 
tali diftinzioni neceffaric per com- 
prendere ciò che fi dirà fopra il Com- 
mercio delle farine > e del pane , ec 
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DEL 

COMMERCIO DELLE FARINE - 

Numero Primo. 

Il Commercio delle Farine iee goiers ■ 
ogni fortn di libertà. 

SE àehbe il Comtneicio dei Grani 
elTere afToIutiuiiente libero , co- 
me paie che relli provato in un 
altro nolìro piccolo Trattato Eco-' 
nemico, dee quello delle farine per 
r UìetTf. caginni godere una pien-u. 
franchigia , e ìa libertà la più alloluta . 

Tale Commsrcio fi rende altresì più 
vantnggiofo di quello dei Granì , per 
la pura cagione d' elfirr eflb pili faci- 
le , rjsno difpendiofo, e meno fotto- 
pofto agi' incanveiiicnti , il che dimo* 
Areremo per lo minuto, fia relativa- 
mente al Comnieicio interno , fia re- 
lativam:nte all' cftirno ; dopo però 
che avremo fpi.-gato ciò che s' int.;n- 
de co! Commercio de lle farine , e_» 

Juaii fo^o le ragioni di bramarno 
empie più la dilatazione . 

B 4 NuH. 
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NuM. II. 
Del Cmmerm interno delle Farine « 

"CCc© in che confile qucfto Commcr- 
ciò altrettanto vantagoiofo al po- 
polo , quanto a quelH , che faranno 
1 pvifni a intraprenderlo nelle Pro- 
vincie. 

Il Proprietario, o 1' Affittuario à' 
un Mulino coflruito nel modo econo- 
Kiico, acquiita Grani ne* tempi più 
propri, li macina, e limacina coniiio 
comodo , alfortifce le farine , e pot 
vende al pubblico , cioè a' Fornaj , o 
ai particolari una farina atta a fare 
il pane ; o fia iJ fior Hi farina , o Ìl 
bianco, chiamato farina di Giano; (ìa 
i mcfcoii diverfi , come farcbbc:ro le 
quattro farine mefcolate inficme , che 
fauno un ottimo pane per la plebe i 
fia le due prime farine, che fono ot- 
time per il mare; lìa le tre primo 
farine « che fanno un bel pane per il 
Beneftante ; fia l: tre ultime , che fo- 
no per il pane de' più poveri . 
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NuM. ni. 

DelP AJfortìmento delle Farine di 
àiverji Cranio 

OLere al mercolo da poterli faro 
colle farine provenienti da un me- 

defìmo Grano, i Mercanti addetti a_. 
t-l Commercio poifono ancora, e deb- 
bo. io ^iichsfpelTo per il ioro vant:ig- 
gio, e per l'interelfc pubblico affor- 
tire infienie dopo !a macinatura, i;oii 
fole le farine di diverti Grani iìmiii, 
come farebbero quelli di più annate 
diver&, e di più territori patiniente 
divertì j ma ancora quelle di Grani 
diflìniili y come di Grano , e Segale , 
net luoghi ove fi coftuma di farlo per 
la plebe , e maffioie pei la gente di 
campagna. 

NuM. IV. 

Utilità nelV ajfortire dopo la Macina- 
turate Farine di divcrji Grani 

T Grani gìufta la diverfità dei terreni 
tono più , o meno atti a recire un 
buon profitto nella panizzazionr , 
nella latina, alcuni cficndo più.crti- 
B ^ fcoli , 
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fcolì , cioè a dire, dando più crufca , 
e meno farina, e gli aittì e0endo di 
qualità contraria . 

Alciini hanno più fapoiC) C foftzn- 
za , e gli altri meno . 

Non dalla divcrlìtà dei terreni fo- 
■lamente nafce la fomma differenzi., 
nei prodotti delle farine i ma viene 
quella parimente dall* annate più , o 
meno piovofe, e dalle raccolte dell' 
ifteffe annate. 

Se ne trova una terza caufa neir 
età dei Grani , poiché dopo laccoltl 
hanno un punto di matuntì, e un., 
grado fifTo per confervarli , pafTato il 
quale Tempre vengono a calare ; o 
avanti fono imperfetti. 

Vi è adunque 1* arte di combinare 
nel modo più vantaggiofo tali forte 
di differenze , nè può detta arte acqui- 
ftailìjfe non fe psr mezzo dell' elpe- 
rienza , e della emulazione che fa^ 
nafcere la neceOità di un buon Com- 
mercio . 

NuM. V. 

HeceJJìtà dì non ma'colare fi non dopa 
la Macinatura k Farine provenienti 
dai Crani di forte dì-verfi . 

ip' Altrettanto ordinario , quanto è 
^ fvantaggiofo fccofldo 1' alferto dei 
più 
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più efperti,e nominatamente del Sig. 
Bucquetjii mefcolate i Grani dì va- 
rie forte per farli macinare lotto i' 
ìfteffa macina . 

La diverfìtà della loro grofTezza , e 
delia loto configiir:=.zione fa , che li 
fliaccia , e fi rifc:ilda affai l'uno-, 
quando gli altri non iianno ancora il 
■Joro pmiro fuiiìcienre di macinatura'. 
; - Deriva fpelfoun tal vizio dai campo 
medefimo , laddove la gente di campa- 
gna , e principalmente i pov-eri , quali 
coltivano piccoLi eflenficne di terre- 
ne? p:r campare, feminano Grano pro- 
mifcuato colle legale, e altre biade. 
Sarebbe molto più a propofito lepa- 
rarne la fementa in due parti perpiù 
ragioni. 

' Xa Segale i matnra molto prima., 
del Grano , come io fa ognuno ; on> 
de un campo feminato con detti due 
■generi frammifchiati non può dare mai 
una inedefìma, c fola raccolta . So 
«no fi regola -fui panto di maturità 
della Segale, il G.ano è ancora to- 
talmente \-erdc; fe li regola lui Gra- 
no , la Segale ha oltrepailato il fiio 
punto, e li fgrana, e guaita in ctn- 
to modi , nè tal pa^^lìa ccst mefcola- 
ta fi rende ben proficua agli anìiiuli . 
■ ■ I Poffidenti, Parochi ,d '6igmn- aC 
tenti ai benpii)bÌÌco dòytebberateimii- '^ '^ 
B $ 
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que coir efc'mpio , coli' efortazione , 
e coir autorità iuipt'dire quanto pof- 
fono, che fi eftendclìe, e perpetuaf- 
fe sì perniciofo metodo. 

I Grani di diverfe forte femmati , e 
xaccolcl fcparatamente , debbono ma- 
cinarli, ed abburattarfì ncll' iflelTa ma- 
niera. Nè vanno mercolate le farine 
che nel momento di panizzarie, eflen- 
do un tal metodo attài pzofitcevole, 
e &cile ce. 

NuM. vr. 

Mefcolanza delle Farine di diverfe 
Raccolte. 

Diventa ugualmente di vantaggio 
mcabiie il frammifchiare le fanne; 
o provcnoano da Grani fra loro iimi- 
Ji , come per efcmpio dalla pura Se- 
gilè , e puro Granoso fieno mefcola- 
ti inlieme , come il mefcolo, ricavato 
da più, e divorle raccolte. 
, Poflbno aver luogo tre forte di 
jnefcolanze, cioè : dei Grani di diver- 
fi terreni, ma dell' tfteflb anno. Dei 
Grani deli' ifteflb terreno, ma d'anni 
diverfi . Dei Grani finalmente diverlì , 
£Ì pev il tempo, che per Ì luoghi. 

i E'cofa collante, e cognita , avva- 
lorata da piiiiio , il Natucalifta , lib. & 
che 
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cFis i Grani dì diverfi Paefi , comcJ 
quelli di Cipro , e d' Aleflandna , che 
cita , fi^nio del pane più beilo , mi- 
gliore , ed in quantità maggiore, al- 
iorcliè fono mcfcolati ; e» la dìffe? 
renza de! pane per il quantitativo da 
venti a ventifei . 

Per mezzo deli' efpen'erze fatte in 
Rennes 1752. fopra farine provenute 
da' Granì del 1750. e 1751. fi è fco- 
jierto chz quella del 1750. rendeva^ 
iifcbre 257. e un quarto dì pane pcc 
mina, che quella del 1751. rendeva 
folamente libbre 232. e mezzo ed in 
tutto libbre 489. e tre quarti ; ma nel 
niefcolarle iniieme, dette farine riur 
nite hanno refo libbre 514. pane dell' 
ìftelTa fpecie , e l' iftelfo è flato de! 
niefcolo compofto del Grano, e Sega- 
le delle due raccolte, o prefo fepara- 
tamente, o mefcolato ìnfieme.. 

NoM. VII. 

Quanto potenti fono le predette rag^lo)!^ 
£ei- animare a far sfiorire il Com- 
Piercio interno ddU furine 
nel Regno . 

T"\A tante efpcrienzs ugualmente' 
avverate , che facili a provare , dcbi 
befì concludere elfer impoitantc di, 
§1 di-: ■ 
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Tiilacare , perfszio'.iave , alTÌ(„ur,ii'f -, c 
favorire il Commercio delle fjrinCf 
giacché da ulciiiio i particolari liann» 
Tina fpecie fola di Grano, prodotCLj 
da una raccolta fola , ìl p:ù d;;ll; vol- 
te poco propiia a iii-ingiarli fubito, 
e fuUa qu-ile fi farebbe un gran pro- 
fittò a confeivailft un anno , o due_^ 
ftvanri dì paniizarìa , Se foflc più di-- 
iatatoil ebmmercio delle ferine, det- 
ti particolari venderebbero il lor Gra- 
no ai Merc:inti per il prezzo più giu- 
fìo ^ il p.czio fars'bbc naturale col 
favore d' una libcità afTohita , della-, 
franchigia , e tìc-lL' faciliti; e co! de- 
naro ptove;iiente da dette vendite j fi 
comprerebbero farine ben niefcolate y 
ben' aflbvtite , e allertile da fare «ni 
iiufìa qiTantiià di buon pane, o pure 
fi comprerebbe il parve bello- e fatto » 

Da 'dò rcfulccrebbe un pronttana- 
tiirale confidcrabiliflimo , da dividerfi 
ugualmente fra i particolari , ed i Mer- 
canti compratori del Grano, e dipoi 
venditori della farina , o del pine. - 

Supponghiamo che tal Comme-rcio 
foiTe Itato bene ft:.bilito in Bretagna 
fi;io dall' anno 1752. I Merca: Ci a- 
vrebbero comprato il Grano al pf^z- 
io corrente, e avrebbero vcndDCo a! 

f prezzo ftabilito dalla concorrenza, e 
ibertà le farine degli anni 1751- " j 



ALPÓrOLO. 5^ 
■ 1752. niclcohte iiiliem^ , e fopra quC" 
y fle vi farebbe ftato un profitto di lib- 
bre 24. e un quarto per ogni due (Ul- 
ne, o libbre dodici di pane per mi- 
na". Dette Jibbre 12. furono perfe nel 
1751. e 1752. perchè ognuno in qiiel» 
la l'roviiicia mangiò ieparatamente_* 
3c farine delle due raccolte. 

Bifogna far conto , che l'uno per 
r altro il confumo annuo d' una per- 
Ibna importa più di due mine ; onde 
k fiipporre che vi fieno fole ciinjue- 
cento mila anime che mangino pa- 
he , fi pcrLl:?ranno dunque in fiteta- 
gna. dodici miliioni di iibbre di panfi 
in m anno per la (ola mancanza dì 
m-fcolo . Si giudichi da quello ii ma- 
le che cagiona 1' ignorania ; 1' uomo 
li dill-'Ufjgc da fe , e rende vani i be- 
nefizi compartiti daii' Autore della na- 
tura ai progreiìì e lavori dell' agri- 
coltura . 

Se in tale proporzione fi contano 
in Francia quindici miliioni d'anime 
che mangiano pane , e cfu^ mine dt 
Bictagna del pefo di libbre 500. al- 
ie^iiat; annualmente per tcilajfi fo- 
i-o nel 175V per la fopraccen- 

n^ta :;ii-:ora''za jpiii di libbre trecento 
fellaca miliioni di pane. 



NUM. 
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NuM. vm. 

3»?aso/ motivi per iejtierare il fyògrcjjò 

■ generale del Commercia delle Farine . 

T Motivi fuddetti fono ancora appog- 
giati a ragioni potentidìnie , ch«^ 
fono ii pericolo continovo p/ovcnien- 
te tJaI metodo ordinario, le peti:- che 
cagiona , il tempo prczioib che vi 
perde !a povera gente, il più celle^ 
Tolte fenza alcun profitto. 
" E' certamente notorio a chiunque j 
quanto lìa facile 1' eflec melTo in mez- 
to , o dall' ignoranza) o dnlla inala.» 
fede de' Mugnai macinanti all'ufo fo- 
lito; il che fi è fcop?rto dagli uoini* 
ni più favj, ed cfperti . 

■ Se uno manda il Cuo Grano a ma- 
cinare , farà efpofto ai leguenti ben 
numerolì pericoli . Primo un ignoran- 
te , o un tiufFaCore può ingannare dì 
cinque, e anche di dieci per cento 
nella mifurazione , e ne produce il 
Sig. Malouin pìit efempj fìngolari . 
Un iftelTo uomo con un* ifte/Ta mifti- 
ra proverà che nn monte di Grano 
contiene per ì' appunto cento fi di 
Grano , poiché contic^^e fole novan- 
ta, poiché ne contiene cento dieci; 
il che depende in tutto dal modo di 
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mifurare; e quanti pamcolan vi fo- 
no incannati ? 

Secondo, confugnato il Grano, chi 
afficureià ci'eireril niedelìmo che tor- 
na in fauna? che non può cffer affat- 
to cambiato , o melcolato con ifvaa- 
taggio? quefto fuccede fpeffiffimo per 
parte de' Mugnai pubbiici . 

Teizo , anche a riportare l'ifteflb 
Grano , come fi può egii fapere fo 
tutta la farina di cui era capace fi tro- 
va nel facco, e le la medefima è ma* 
cin.ita come fi dovrebbe . Vi fono 
Mulini di cattiva coftruzione che dan- 
no cattiva farina, e ne perdono bup- 
na quantità ; vi fono poi de' Mugnt) 
iguoianti che gu.>ftano la loba ; vc^ 
ne fono finalmente di mala fede ì qua- 
li rubano arditamente. 

Si è creduto di ovviare alle fraudi 
con pefare il Grano, e con obbligare 
il Mugnaio a rendere in farina il pe- 
fo del Grano, e quafi tutti vi han- 
no aderito; li crede egli per tal mez- 
zo di avere rillabilita Fa buona fede! 
le ne giudichi da quanto ft oflerva-* 
in appreflb • Primo j V efpeiienze le più 
decifive hanno fatto colUre , che non 
oflante la macinatura la più accurata ì 
e fedele fi foffre il calo di libbre $. 
Q & almeno per fectiere j pnde fi do* 
. . maa- 
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manda come mai lì può lentJere peto 
per pefo cffendovi tifi calo? 

In più luoghi it Mugnaio prende la 
macinatura in natura con rattenerfi un 
fedicefinio del macinato , ii che fa_, 
libbre 15. per ogni fettiere di Parigi; 
lìcchè efrendo ifcalo di libbre y. o A 
fi riduce il diritto del Mugnajo aj 
libbre 10. allorcìiè rende pe(b per pe- 
lo, e ciò f^mbra fenz^ dubbio baftan- 
te; ina chi può alììcurar ciie ii mede- 
fimo fi appaghi colla riduzion; di un 
teao almeno del fuo diritto? 

Si pagano in altri luoghi dieci, o 
qui idici , e anche venti ioidi pjr let- 
tiere; ma col rendere p;fo per pelo, 
il Mugnaio t!i^ vi-rrcbbe a Icapìtar 
■nel calo li[)i,ic- 5. di Grano, quali 
coftan a]m:-Po Ioidi fette, c mezzo un 
anno per 1' altro , potrebbe egli ma- 
cinare per dieci Iòidi? E dall'altra 
parte lòpra qua! Grano abbuonerà 
egli le c:nqu. in fel libbre di calo? 

T.Miti fo'^o i mc".i CI' rendere pe- 
fo per peib, e d' ingannale ; per eiem- 
pio: fi bagnano le facca , o le fari- 
ne ; fi melcola d:l tritello , o della 
crufca colla farina ; in che mocio fi 
può egli fcnpiire? può la prima di 
dette traudì fcoprini indugiando a_. 
■pelale le farine un ceito tempo dopo 
tornate dal Mui-no, come fi fa elf.^r- 
pra: 
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fi praticato da ceti Negozianti ,-Ì 
quali avevano eletto per depofitate 
le farine un luogo piutollo alciutto , 
ferrato a due ctiuvi diverfc, delie_* 
quali una rcftava in mano del Mu- 
gnaio , e r altra appreflb dei Nego- 
^anti • A qae&t limsttevanfì fcttima- 
nalmente delle farine m..cinate dì 
frefco, e allora fi pefavaa quelle ri- 
fèrrate da giorni ottOj e fi dcpofita- 
vano le nuove. Rimaiiiva no.^ oftafl- 
te il dubbio che non foffe mefcolata 
della farina mediocre colla migliore, 
del t.itello,e della crufca. Del refto 
può mai la plebe ufare tanta cautela 2 

NuH. l'X. 

La magj;ìore cautela non è ancori 

c/ente dagV iticonvenìeiiii . 

IL povero iftruito da una lunga, C 
difgraziata efperìenza non fipendo 
appigiiarfi a miglior paicito , porta., 
da fe il fuo Grano , aflifle alla macina- 
tura dì cflb, e ne riporta k farina^ 
a cafa. 

. Si conofce che un tal metodo fi 
rende dìrpendiofo , giacché nell' an- 
dare, e tornare confuni : U'i tempo 
preziofo , conv'-'ncudo fpc-ifo di afpet- 
taie ; oltre a cjie la macinatura ri- 
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chiede più monienri. Il lavoro cho 
farebbe un buon lavoratore da cam-> 
pagna » o una vera donna da cafa in 
taf tempo fi perde al Mulino , quan- 
do delle volte farebbe da conliderarfì 
maggiormente della farina da perder- 
C colla truffi del Mugnajo. Il vero fi 
è che r uomo nattiraìmrrte attaccato 
alla (u\ roba, malTime qumdo fcrve_* 
alla fu: fullìlìcnza, non cura un tale_> 
facnfizio , tanto più che 1' uomo è 
natur-ilnicnte nemico dei tiuffatori. 

Del rcllo l'accennato metodo non 
bafla al dire dei Periti: può impune- 
.mente ingannufi ì' uomo ii più fottì- 
le, anco.ciiè pi(.Tt.n:c, e fenza che_» 
pofla recl"mnre . E Il-Iìc altre cofe 
per pratìcjr^ iiij^arini , te-ioonfi 

le macine bafle," wò j, -t'ito vicine i' 
u:ia dall'alca; onde ^liora il Grano 
lì iìiaccia più, e li fv^pora maggior 
qu nt tà di fior di farina , la quale_/ 
duri :te la macinatura forma un pic- 
colo nuvolo nel Mulino medefimo in- 
torno alle macine; ma partito lo fpet- 
tatore, detta farina ricad da p?r tut- 
to in fiore fine, o fufcdio, uè sfug- 
ge ali' induflria de' Mugraj il faperla 
.ra^corre per farne buon prefitta . Ol- 
tre i Cile converrebbe fmontare tut- 
ta ia l-jr macchina per indagate fé i 
nicdeiìrai non vi tattengono una par- 
te 
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te della voftra farina ; il che non po- 
trebbe efigerfi da qualonque partico- 
ÌAiCj che macinare. 

Ndmw 

B Commeràù delle Varine motmhht 
■ a ttati ^ imonveaiati . 

CE in tutte le ProTÌncie lì trovaflc./ 
buon Dumeto dt Negozianti , che 
foffero , o Proprietarj , o Fittuarj dei 

Mulini economici, con una liberti 
l^iena , ed affbluta per la contratta- 
zione de' Grani , e per la vcndìtoj 
delle farine, lì terrebbe di m^zzo il 
pre-iccennato inconveniente . I Fornaj , 
e particolari fi liniitcrehhero a co- 
nolcere le farine ,e unendo alla pra- 
tica qualche teoria, in poco tempo 
farebbero baflanteniente capaci . 

NuK. XI. 

D« meziZt di favorire il Commerch 
delle Farine . 

T jNa piena libertà , una libertà af- 
^ toltiti è fenza dubbio il primo 
di detti mezzi, e fenza una tale con- 
dizione tutto il tefto diventa vano , 
ed inutile . Rimane però alla tàvie» 
za, 



.y Google 



4$ , A V V I s o 
za, è bohià paterni del Governo il 
favorire ancora il Commercio dello 
farine con prendere altre mifure. 

Primo, può Iftruire la nazione dei' 
vantaggi della macinatura ccono:iiic.ì , 
della niefcolanza, c dell' airortimcnto 
delle farine; abbiamo citate le prime 
attenzioni prettate all' ef-^cuzione ; on- 
de fi vede che il Governo ha un tal 
diTegno , e già ne abbiamo riferite^/ 
le prime diligenze da effb fatte, qua- 
li fono i viaggi intraprefi dal Slg. 
Bucquet per ordine del Miniltro , la 
di lui memoria già ftampata , e il trat- 
tato fatto , e ridotto con i principi 
della medefima dal Sig. Patte Archi- 
tetto impiegato in tal parte, che fa- 
rà prefìo ftampato ; queftj poi ci tie- 
ne nelU riiiLCid yiciiiuia di vederlo 
compirire quanto prima « potendo an- 
che accertare che il pi^bUco ne va 
impazientiffimo . 

Secondo, può il Governo ufare del- 
la fua autorità in far coftmire Mu- 
lini economici nelle Città grandi in ffr- 
vizij delle Cafe pubbliche fottopcfte 
ali^ fua amminiftrazione ; e qiiefìi fer- 
viranno di modello , e di fcujia Lille 
PL-.)vincÌe ■ Può anche coftringere i 
de' Mulini pubblici a ridurli 
per la inacinarura ecoiiomica ; può 
parimente impegnare per mezzo di 
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raccomandazioni i grandi, ed ì ricchi 
Proprietarj a si buona opera nell'ere- 
zione di un Mulino economico nelle 
proprie terre . 

Terzo finalmente , può accordarsi 
franchigie, e diftinzicni ai Negozian- 
ti di Gvano, e Farine , ai Pioprieta- 
rj j o Fitcuaij de' Mulini eco.iomici , 
cioè efencarli da tutte le gravezzo 
che repugnano alle perfone comode ^ 
edinduftnofe, alloncanandole dal Com> 
mercio rurale . Sarebbe bene che re- 
fiaffero efenti dall' impofizioni arbi- 
trarie, che i loro figli, e guardie ae* 
Mulini non fi arruolalTero nella mili- 
zia, non foif^ro comandati per le_» 
fttade pubbliche, nò tenuti alle col- 
lette, dovrebbero in fomnip andare-/ 
in tutto dei pari con ì più ragguarde* 
voli Cittadini, e trattarli come. tali. 
Che fc folfe anche lecito all' iftefsa No- 
biltà di (ite detto Commercio flimato 
;I più ncccrs irlo di tutti, ed il più van* 
lagi^iolb alia povi^ra gente , non vi 
cade dubbio chj prefto prefto fareb- 
be in fomma attività . 

Un Nubile può fenza arrofTire , 
fenza derogare impicg.Liii nella ìavo- 
jrazione de' biccfiii--i-i di vetro, e può 
In ogni genere commerciare in di grof- 
o ; peichè non potrebbe quel Nobi- 
le fare il Commercio delle farino 
per 
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per menò del Mulino economico : 
dunque forfè il vetro più necefsari» 
del pane i 

> NuM. xir. 

Del Commercio efierno dette 
Farittt . 

Quanta fycCi vi farebbe di menOf 
. fe BOD lì eftraefsero dalla Fran- 
cia per confumo delle Colonie, e fo- 
leftierijche le farine alleftite, e pron- 
te a patiìzzarfì; come farebbero quel- 
le delle due prime forte prodotte dal- 
la macinatura economica I 

Dette due forte fiaiDmifchiate dan- 
no un pane migliore del fior di fari- 
na delia m(cinatu;a meridionale, cC' 
fendo f)hmente quelU la parte la_» 

f>iù Un..-, e p.ù bianca, ma non gii 
a più foihrziofa, e faporita. A fare 
del buon pane debbe entrarvi il ger- 
me , ma quello non può ridurli in fa- 
lina, che rimacinandolo una, o due 
volte . 

La macinatura ecoiomica non ri- 
fcaldando il Giano, c la firina , nè 
colla macinatura , pè colla riinacina- 
turs, ne fegue che le due prime fi- 
line mefcolate fono adattatifliuie al 
Cbmmeicio etterno* 

NUK* 
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Della cognlziione delle Farine t 

E' Palefe che il Popolo non avreb- 
be aicroda dedderare jchel' elTere 
«rperto nella cognizione delle farine , 
fe il Commercio ne fofse dilatato, e 
f:ivorito, quanto Io è flato poco fin* 
ora . La regola generale dii indicarft' 
è che fi giudica delle farine coli' o- 
doiato , cogli occhj ) col tatto j e con 
il guRo. 

le farine le più bianche non fono 
le migliori i migliori fono quelle che 
s' accollano nei colorito al limone,/ 
chiaro ; è pìnttofto facile il diftingue- 
re r odore delle buone farine ; in^ 
quanto al tatto , bifogna che la fa- 
rina prefa a mano piena, e ferrata., 
faccia delle pallottole: bifogna che_» 
prelfata coi pollice fi trovi morbida, 
e come fc folfe un poco untuofa ; 
quella che lì moft.a troppo flofcia , è 
chiamata f.rina vuota ; polfono iti-, 
fommi aff ggiarfi le farine , e con 
qualche all'utfazione , fi raccapezzerà 
molto bene dal fapore , fe Ceno o buo- 
ne , o cattive . 

E' anticira cofa più (ìcura il pefare 
una quantità di farina, ed altra d* 
acqua 
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acqua buona, come farà fpiegato nel 
Trattato del Pane , e tagliandone k 
parta, molto meglio fi giudica dal 
colore, dall'odore, dal gufto , e dal- 
la confiftenza . Se la p.!fìa s'induri- 
fce prefìo , è f-'gno che la farina s* 
imbeve bene dell'acqua, producendo 
in confeguenza buona quantità di pa- 
ne ; fe in vece d' indurirfì , fi ammor- 
bidifce, la farina non è buona, ed è 
l' iftelTo fe la pafta troppo fi (lacci., 
rompendofi . Se è guafia la farina , o 
mefcolat.i con altra cattiva , la parta 
diventa bigia , fcura , o brizzolata in 
vece di avere il colore che s'accorti 
al limone chiaro. Dall'odore, e dal 
gufto fi conofcono meglio alTai le^ 
cattive qualitì della farina ìmpaftan. 



N u li. XIV. 

Conclufiotte del Trattato delle 
farine . 



'TxHbbono ì buoni Cittadini liunirlt 
con i loro voti, e sforzi per in- 
ftgnare, pubblicare, ftabilire, confer- 
mare j e moltiplicare i Mulini eco- 
nomici , ed il Coramercio de' Grani , 
e Farine ■ 

Se 



Digrlized by Coogle 



ALpOFOLO. 51 

Se contiene il Regno dì Francia Ce- 
ilici millìoni d' anime che mangiano 
pane, la macinatura économica del 
Sig. Biicquec,con ridurre Ìl confumo 
per teda a due fettieri, in vece dei 
tre, che il Sig Marcfciallo di Vauban 
adeonava fulla fine del fecoio di Lui- 
gi XIV. produce un rifparmio annuo 
di fedici millìoni di fettieri, H che_» 
fa 1^2- miliiooi di lire l'anno, com- 
putando il fettiere 1' uw per l'altro 
a lire 12. l'uno. I precitati 192. mi I- 
lioni fi perdevano (juafi ogni anno , c 
fi perdono ancora 1:1 parte . La ma- 
ci;i3t[ira cconoin!c:i , ia iibertà , e 'l 
nobilitaraento del CQìiJiiiercio d.-lle^ 
Farine venendo ftabiliti in tutto il 
Regno, d.'tti miUioni farebbero ri- 
fpanniati ai Sudditi fopta della loro 
follìfìenza • 



IL FINE. 
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